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6. Disagio degli anziani

Gli anziani rappresentano la fascia sociale più sofferente ed abbandonata, ma non si tratta solo di una sofferenza fisica, ma anche di una sofferenza interiore, dell’inquietudine di chi ha dato molto per gli altri, per la propria terra e si ritrova a dover elemosinare un pezzo di pane.

Sono noti con il termine di “veterani”, ma parliamo di uomini e donne che con il loro sacrificio ed impegno personale hanno fatto la storia della Moldova ed hanno tracciato il cammino di questo popolo.

Oggi gli anziani avvertono l’abbandono. Vivono con redditi esigui, non hanno il minimo sufficiente per mangiare, sono rifiutati all’interno della stessa famiglia. L’immagine degli anziani in coda alle diverse mense, di cui non poche allestite dalla Chiesa cattolica, deve rappresentare un’occasione di profonda riflessione e di comprensione di una condizione sociale grave.

Eppure si tratta di uomini e donne pazienti, dignitosi, umili, quasi rassegnati. Nei loro volti segnati dagli anni e dalla sofferenza è scritta la storia della Moldova. Ma dagli stessi volti bisogna saper cogliere l’implorazione di aiuto e di sostegno, un ultimo abbraccio di speranza, che si rivolge mesto e rispettoso verso coloro che porgono loro il pasto caldo, le scarpe, un abito, la medicina e quanto altro possa essere necessario.

Certamente la condizione dell’anziano che vive nella capitale o nei suoi dintorni è differente dalla condizione degli anziani che vivono nell’entroterra della nazione. Questi ultimi vivono in villaggi, dove, nonostante l’eguale condizione di povertà, un grosso sostegno deriva dalla solidarietà sociale.

7. Turismo sessuale

E’ un argomento che richiede fermezza e determinazione e sul quale è necessario che una forte autocritica sia fatta nei confronti dei tanti stranieri che vengono in Moldova con il solo fine di vivere un periodo di turismo sessuale.

Tale situazione va condannata con estrema determinazione e deve essere contrastata attraverso l’impegno tutte le strutture della Stato e di quanti amano il popolo moldavo.

Il turismo sessuale ha origine nella concezione assurda e inaccettabile, che la donna dell’est può essere utilizzata come oggetto di piacere e divertimento personale. Accade quindi che ci siano stranieri di diverse nazioni, come la Turchia, l’Italia, la Germania, o paesi balcanici, che vengono in Moldova, comprano per alcuni giorni le ragazze, le utilizzano al solo scopo sessuale ed una volta soddisfatti, le restituiscono alla loro miseria.

Accade anche che ad essere coinvolte siano ragazze minorenni, utilizzate e sfruttate senza regole morali, ma per il sol fine del piacere personale.

Non è possibile svendere la propria gioventù su questo mercato, che rappresenta l’anticamera del traffico finalizzato alla prostituzione. E' ancor più inaccettabile la convinzione che lo straniero possa venire in Moldova ed acquistare una donna per farne un uso personale. Difendere la dignità della donna moldava è un dovere di tutti, chi non lo fa svende il suo stesso popolo sul mercato dello squallore umano.

Contrastare il turismo sessuale  vuol dire esaltare la donna moldava, la sua ricchezza umana, la sua forza interiore, il suo coraggio d’essere pronta al sacrificio per il bene della famiglia. Quante donne moldave in Europa svolgono lavori di estremo sacrificio al fine di sostenere la propria famiglia e lo fanno nel silenzio e nella certezza di fare del  bene. Contemporaneamente turisti del sesso facile usano le donne moldave, violano la loro dignità e libertà, commercializzano la loro bellezza, lasciando cicatrici di sofferenza che non si cancellano con una manciata di inutile denaro.

Al turismo sessuale ci può essere solo una risposta: il coraggio della legalità che difenda il popolo moldavo dallo sfruttamento messo in atto dagli avventurieri del sesso.
_____________________________________________________________


Continua l’attività di EUROEST-Basilicata, l’organismo non lucrativo nato dalla buona volontà di un gruppo di imprenditori della Regione Basilicata. In Moldavia sono state assunte delle scelte importanti che mettono in luce da una parte gli obiettivi dell’associazione, ma soprattutto la volontà di costruire sempre nuovi itinerari di solidarietà per le fasce deboli dei paesi dell’est. Il prossimo 2 dicembre, a Bernalda ci sarà l’assemblea dei soci, tra cui Don Cesare Lodeserto.
La volontà di Mons. Cosmo Francesco Ruppi, Arcivescovo di Lecce, di donare in occasione della ricorrenza del suo 50° anno di sacerdozio, che sarà a Lecce il prossimo 18 dicembre, una Casa di accoglienza per i bambini di strada di Tiraspol (Transnistria), sta coinvolgendo sempre maggiori benefattori. L’amore ai poveri, espresso con sempre maggiore passione, dall’Arcivescovo di Lecce nel corso della guida pastorale nel Salento, sta divenendo sempre più contagioso.
La Fondazione Regina Pacis ha ricevuto la prestigiosa visita del Cons. Bruno Brattoli, Capo Dipartimento del Ministero per le pari opportunità e Presidente della Commissione Interministeriale l’applicazione dell’art.18 all’interno del testo di Legge sulla immigrazione. La visita ha avuto come obiettivo proprio la verifica delle attività della Fondazione in merito al recupero delle vittime della tratta. La prestigiosa autorità ha valutato le metodologie attuate nei programmi, il rispetto della Legge e delle convenzioni nelle diverse attuazioni, il rapporto con le autorità impegnate nello stesso settore, in particolare Magistratura e Questura. Interessante è stato anche il dialogo instaurato con le vittime della tratta e la valutazione nei rapporti diretti dei percorsi di recupero.

Don Cesare Lodeserto incontrerà la prossima settimana gli alunni del Liceo Scientifico Statale di Copertino (Le). L’incontro avverrà all’interno di un programma della Comunità Europea, dove i giovani potranno effettuare una intervista in materia di immigrazione, integrazione, razzismo, diversità ed altro. 

In occasione della manifestazione NATALE IN ARTE, mostra di artigianato locale e multietnico, che si terrà a Lecce nei giorni 1-8 dicembre prossimo, ci sarà l’esposizione del materiale prodotto dai bambini di strada in Moldavia, sotto la guida delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori ed all’interno delle strutture della Fondazione Regina Pacis. Si tratta di prodotti artigianali in legno e carta, che i bambini producono attraverso la partecipazione a laboratori di piccola formazione professionale. Il luogo della manifestazione è l’ex Convento dei Teatini in Lecce.






Molti, ma senza alcuna competenza e con grandi inesattezze, hanno fino ad ora fornito notizie sul Centro Regina Pacis di San Foca e sul suo futuro, in merito all’accoglienza degli immigrati.

Oggi, ad un mese dalla conclusione dell’anno, si può tranquillamente affermare che l’attività di accoglienza non verrà sospesa, ma si stanno facendo le migliori valutazioni per mettere in atto progetti e convenzioni in sintonia anche con gli obiettivi della Fondazione Regina Pacis.

La struttura di San Foca continuerà ad essere di interesse nazionale per l’accoglienza, erogando servizi convenzionati e non convenzionati, a beneficio degli immigrati. Nello stesso tempo verranno avviati progetti “pilota” per la sperimentazione di nuove forme di accoglienza, lontano dalla logica della emergenza, ma con il sol fine di aiutare gli immigrati ad intraprendere itinerari di legalità, mettendo in atto i giusti supporti nelle situazioni di disagio e sofferenza sociale, recuperando i soggetti immigrati in condizione di sfruttamento, sia all’interno del fenomeno della tratta, sia nel mondo del lavoro, accogliendo coloro che non possono autosostenersi, e non sono pochi, accompagnando i richiedenti asilo politico, accogliendo agli arresti domiciliari immigrati detenuti..


Nello stesso tempo la struttura sarà a disposizione per le indicazioni che verranno offerte dagli organi dello Stato, il cui rapporto, con o senza convenzione, sarà costante e determinante per il miglioramento della condizione di molti immigrati.
Arcidiocesi di Lecce
Fondazione Regina Pacis - Caritas Diocesana
Casa “Santi COSMA e DAMIANO”

(Via Orsini del Balzo, 10 – LECCE)

Struttura di accoglienza per immigrati

e persone che versano in situazione di grave necessità
Regolamento della struttura

1. La casa “Santi Cosma e Damiano” è un Centro di accoglienza notturna a favore di coloro che non sono nelle condizioni di poter trascorrere la notte in serenità e sicurezza.

2. Non possono essere accolti soggetti affetti da problemi di natura psicologica, dediti all’uso di droghe ed alcool, oltre a coloro che assumeranno comportamenti ritenuti non idonei alla tipologia di accoglienza.

3. Agli ospiti accolti vengono offerti i seguenti servizi:

* accoglienza notturna;

* cura della persona;

* consegna vestiario;

* pasti previsti.

4. I servizi erogati sono assolutamente a titolo gratuito

5. Nel corso della permanenza l’ospite può usufruire del Centro ascolto ed esporre problematiche che possono essere prese in considerazione mediante le altre strutture o servizi presenti sul territorio.

6. La durata della permanenza di un ospite deve avere un limite di tempo e non può essere stabile, ad eccezione di situazioni particolari, al fine di permettere anche ad altri di usufruire del medesimo servizio.
7. Gli orari di attività della struttura sono i seguenti:

* apertura serale: 

ore 18.30 – 20.30;

* sveglia mattutina:

ore 07.30;

* colazione:


ore 08.30;

* chiusura mattutina:

ore 09.30.

8. Viene offerta la colazione, gli altri pasti sono assicurati dai servizi del Progetto Marta e delle Mense diurne.

9. Non è prevista per gli ospiti l’erogazione di denaro.

10. Agli ospiti viene richiesto di osservare le seguenti regole:

* puntualità agli orari stabiliti;

* pulizia del posto letto ed ambienti nei quali si viene accolti,

   cura del proprio bagaglio, igiene della persona;

* divieto di introduzione nella casa di persone estranee;

* divieto di uscita nel corso della notte;

* divieto di fumo, consumazione di alcool o droghe;

* rispetto delle persone e del materiale altrui;

* obbligo di indicare all’ingresso il proprio nome e cognome

   con firma sull’apposito registro i presenze.

11. La struttura di accoglienza non ha alcuna responsabilità per eventuali furti o danni alle persone causati da risse o atti violenti messi in atto dagli ospiti.

PER INFORMAZIONI
Tel. 0832.881094

Fax 0832.991237
progettomarta@libero.it
LA FONDAZIONE REGINA PACIS

ORGANIZZA A CHISINAU IN MOLDAVIA

UN “NATALE DIVERSO”

· 31 DICEMBRE 2004:
FESTA PER LA FINE DELL’ANNO 2004
CON BAMBINI DI STRADA
PRESSO LA “CASA RIFUGIO” DELLA FONDAZIONE (VIA AVRAM IANCU 17) CI SARA’ LA FESTA CON I BAMBINI DI STRADA, IN COLLABORAZIONE CON I GIOVANI DELL’ORATORIO SALESIANO DI CASALE MONFERRATO (AL) E I GIOVANI SALESIANI DI NIZZA MONFERRATO (AT).
· 1 GENNAIO 2005:
FESTA PER L’INIZIO DELL’ANNO 2005
CON GLI ANZIANI POVERI
VERRA’ ORGANIZZATO UN PRANZO DI FESTA AL FINE DI PERMETTERE A COLORO CHE SONO SOLI DI VIVERE UN MOMENTO DIVERSO E SOPRATTUTTO DI GIOIA.
COLORO CHE VORRANNO PARTECIPARE ALLE DUE FESTE IN MOLDAVIA POTRANNO PRENOTARSI E SARANNO COINVOLTI NELLA ORGANIZZAZIONE: ANIMAZIONE, PREPARAZIONE DEI PASTI, ALLESTIMENTO DELLA FESTA. FINALMENTE UNA OCCASIONE PER VIVERE LA FINE E L’INIZIO DI ANNO IN MODO DIVERSO, MA SOPRATTUTTO ACCANTO AGLI ULTIMI DELL’EST.
VI ASPETTIAMO.
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Dal 01.09.2004                                                                                                                (Donazioni in denaro)

	BENEFATTORE
	PROVENIENZA
	SOMMA

	SOMMA PRECEDENTE
	
	€        26.278,50

	Vides
	Roma
	400,00

	Parrocchia 
	Quistello (Mn)
	585,00

	N.N.
	Cosenza
	150,00

	Chistian – Diana
	Lecce
	200,00

	Don Mauro Carlino
	Lecce
	200,00

	N.N.
	Cavallino (Le)
	50,00

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	TOTALE
	 
	€       27.863,50 


Dal 01.09.2004                                                                                                   (Donazioni in viveri ed altro)
	BENEFATTORE
	CONTENUTO
	DESTINAZIONE

	Nizza Monferrato – Suore Salesiane
	Materiale scolastico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Lecce - Carrefour
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Carmiano – Parr. Maria SS. Assunta
	Materiale didattico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Lecce – Parr. Cuore Im.to di Maria
	Materiale didattico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Frigole - Parrocchia
	Materiale didattico
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Lecce – Interfrutta
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce - Eco Salento
	Materiale igienico
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Chisinau - Granero Fabrizio
	Televisore
	Casa accoglienza (Moldavia)

	S.Cesario di Lecce – Suore Ospedale
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Torino – Scuola di Valsalice
	Vestiario
	Casa accoglienza (Moldavia)

	Melendugno - N.N.
	Vestiario
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Carrefour
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Quistello (Mn)Ave Maria Nostra Sp.za
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Magliano (Lecce) – Parrocchia
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce – Comando Prov.le Carabinieri
	Dolciumi
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	Lecce - Interfrutta
	Viveri
	Casa Regina Pacis – S.Foca

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.
	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Intestato a Fondazione Regina Pacis
Conto n. 652298-38

Banca di Roma (3800) Lecce – 1



	Conto corrente postale

Intestato a Fondazione Regina Pacis - Lecce

Conto n. 12525754




	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________
Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce
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